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Venezia 19-9-2009 – COMUNICATO STAMPA

Pietro Bortoluzzi (PdL):  Assalto a Ca’ Corner. A Venezia i No-Global fanno quel che vogliono? 

Ancora una volta Venezia, nel suo cuore, in pieno Canal Grande, di fronte alla sede della Provincia e della Prefettura, di fronte a Ca’ Corner, è stata utilizzata impunemente e volgarmente come palcoscenico da un ridotto drappello di sedicenti studenti No-Global (i soliti noti ed intoccabili) che hanno approfittato di un convegno dei Giovani Industriali e della presenza di alcuni ministri e parlamentari per effettuare la loro ennesima, rumorosa, fastidiosa, non autorizzata ed illecita sceneggiata.

Ancora una volta Venezia ha dimostrato di poter essere senza problemi strumentalizzata da alcuni che pensano (purtroppo sempre più a ragione) di poter essere al di sopra di ogni regola ed al di là di ogni legge e convenzione, di poter venire usata come cassa di risonanza per una pretestuosa protesta pseudopacifista, attuata attraverso una manifestazione non autorizzata che ha avuto il suo culmine negli insulti verso le forze dell’ordine, nel tentativo di speronamento delle imbarcazioni di Carabinieri e Polizia da parte del barcone utilizzato dai manifestanti (che hanno assordato ed infastidito i residenti con musica ed urla amplificate a volumi altissimi), e nell’occupazione della terrazza sul Canal Grande della Guggenheim.

Possibile che a questi individui continui impunemente ad essere consentito di fare tutto quel che vogliono? Di disturbare la quiete pubblica? Di rallentare il traffico in Canal Grande? Di insultare le forze dell’ordine, gli esponenti del Governo ed i parlamentari? Di tentare di speronare le volanti acquee della Polizia e dei Carabinieri? Di non fermarsi e di non farsi identificare mentre violano regolamenti e leggi; mentre svolgono manifestazioni non autorizzate? Di occupare spazi privati per esporre i loro striscioni non autorizzati?

Venezia ed i Veneziani sono stufi di subire la sopraffazione di una minima minoranza di intoccabili! Basta con le provocazioni e le strumentalizzazioni dei professionisti del disordine! In democrazia lo spazio per il dissenso e per la protesta è assicurato, ma deve essere regolato.

L’auspicio è che questa bravata non sia ancora una volta lasciata passare liscia ai suoi autori: mi rifiuto di pensare che a Venezia viga la legge della jungla o la dittatura dei no-global! Tutti i veneziani civili, onesti e democratici sono stanchi delle continue smargiassate di chi evidentemente ormai pensa che per lui nella ex Serenissima tutto sia possibile e tutto sia concesso!

Voglio inoltre con forza esprimere la mia personale solidarietà alle forze dell’ordine, ancora una volta ignobilmente offese, questa volta dalla sgradevole voce della speaker che ha disturbato con le sue sguaiate strida il sabato mattina di tanti veneziani!

Pietro Bortoluzzi, Consigliere Provinciale e Municipale di Venezia del PdL
